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Note esplicative 
al Bilancio consolidato

1. Premessa

Il presente bilancio consolidato relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 (di seguito anche “Bi­
lancio Consolidato”) è stato predisposto in conformità agli International Financial Reporting Standards, 
emanati dall’International Accounting Standards Board, adottati dall’Unione Europa (“EU-IFRS”). Oc­
corre in particolare segnalare che Ferrovie dello Stato Italiane (nel seguito anche “Controllante” , “So­
cietà” e/o “Capogruppo”) si è avvalsa della facoltà prevista dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, 
n. 38, che disciplina l’esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del Regolamento Europeo n. 
1606/2002 in materia di principi contabili internazionali. In particolare, ai sensi degli articoli 3 e 4 del 
suddetto Decreto Legislativo, la Capogruppo ha deciso volontariamente di applicare gli EU-IFRS per 
la redazione del Bilancio Consolidato a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010. Fino all’eser­
cizio chiuso al 31 dicembre 2009 la Società ha predisposto i propri bilanci consolidati in accordo con 
quanto disciplinato in materia dal Decreto Legislativo n. 127 del 9 aprile 1991, cosi come interpretato 
dai principi contabili emanati dall’Organismo italiano di Contabilità (i “Principi Contabili Italiani”).

2. Attività del Gruppo 
e struttura del Bilancio consolidato

Ferrovie dello Stato Italiane è una società costituita e domiciliata in Italia e organizzata secondo l'or­
dinamento giuridico della Repubblica Italiana. La Capogruppo ha la propria sede sociale in Piazza 
della Croce Rossa, 1, Roma.
La Capogruppo e le sue controllate (insieme il “Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane” o il “Gruppo FS 
Italiane”) forniscono servizi relativi al trasporto passeggeri, trasporto merci e logistica e gestiscono 
una estesa rete ferroviaria. La struttura del Gruppo FS Italiane è riportata all’Allegato 5.
Gli Amministratori in data 24 maggio 2012 hanno approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre
2011 e la sua messa a disposizione degli Azionisti nei termini previsti dall’art. 2429 c.c.. Il presente 
bilancio sarà successivamente sottoposto per l’approvazione all’Assemblea nei tempi di legge e sarà 
depositato entro i termini previsti dall’art. 2435 c.c.. L’Assemblea ha il potere di apportare modifiche 
al presente bilancio. Ai fini di quanto previsto dal paragrafo 17 dello IAS 10, la data di autorizzazione 
degli Amministratori alla pubblicazione del bilancio è il 24 maggio 2012, che corrisponde alla data di 
approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.
La società PricewaterhouseCoopers SpA è incaricata della funzione di revisione legale dei conti, ai 
sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. 39/2010 e degli articoli 2409-b/s e seguenti del Codice Civile.
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3. Criteri di redazione 
del Bilancio consolidato

Di seguito sono riportati i principali criteri e i principi contabili applicati nella preparazione del Bilancio 
Consolidato.
Come precedentemente indicato, il Bilancio Consolidato è stato predisposto in conformità agli EU- 
IFRS, intendendosi per tali tutti gli “International Financial Reporting Standards", tutti gli International 
Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpreta­
tions Committee (IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (SIC) 
adottati dall’Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti U.E. pubblicati sino alla data del 24 
maggio 2012, data in cui il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato il presente do­
cumento. In particolare, gli EU-IFRS sono stati applicati in modo coerente a tutti i periodi presentati 
nel presente documento. Si segnala, inoltre, che il presente bilancio è stato redatto sulla base delle 
migliori conoscenze degli EU-IFRS e tenuto conto della miglior dottrina in materia; eventuali futuri 
orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso negli esercizi successivi, secondo le 
modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento.

Il Bilancio Consolidato è redatto e presentato in euro, che rappresenta la valuta funzionale del Gruppo 
FS Italiane e cioè la moneta corrente dei paesi in cui il Gruppo FS Italiane opera principalmente; tutti 
gli importi inclusi nei prospetti contabili, nelle tabelle delle seguenti note e nei commenti alle stesse 
note sono espressi in milioni di euro.
Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dal 
Gruppo FS Italiane, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 “Presentazione del bilancio” :
• prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata: è stato predisposto classificando 

le attività e le passività secondo il criterio “corrente/non corrente” ;
• conto economico consolidato: è stato predisposto classificando i costi operativi per natura;
• conto economico complessivo consolidato: comprende, oltre al risultato d ’esercizio risultante dal 

conto economico consolidato, le altre variazioni delle voci di patrimonio netto consolidato costituite 
in particolare dagli utili e perdite attuariali sui benefici ai dipendenti, dalla variazione del fair value 
degli strumenti finanziari di copertura e dagli utili e perdite derivanti dalla conversione dei bilanci 
delle società estere;

• rendiconto finanziario consolidato: è stato predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti dalle 
attività operative secondo il “metodo indiretto” .

Il presente Bilancio Consolidato è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, in quanto 
gli amministratori hanno verificato l'insussistenza di indicatori di carattere finanziario, gestionale o 
altro genere che potessero segnalare criticità circa la capacità del Gruppo FS Italiane di far fronte alle 
proprie obbligazioni nel prevedibile futuro e in particolare nei prossimi 12 mesi. La descrizione delle 
modalità attraverso le quali il Gruppo FS Italiane gestisce i rischi finanziari, tra i quali quello di liquidità 
e di capitale, è contenuta nella successiva nota relativa alla “Gestione dei rischi finanziari ed operativi”.
Il Bilancio Consolidato è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico 
salvo che per la valutazione delle attività e passività finanziarie, ivi inclusi gli strumenti derivati, nei 
casi in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio del fair value.
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4. Principi contabili applicati

Di seguito sono rappresentati i criteri adottati dal Gruppo FS Italiane per la definizione dell’area di 
consolidamento e in particolare delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, 
nonché dei relativi criteri di consolidamento.

a) Area di consolidamento

I) Società controllate
Il Bilancio Consolidato include, oltre alla Capogruppo, le società sulle quali la stessa esercita il controllo, 
direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire dalla data in cui lo stesso viene 
acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa. In particolare il controllo può essere esercitato sia 
in forza del possesso diretto o indiretto della maggioranza delle azioni con diritto di voto che per effetto 
dell’esercizio di un’influenza dominante espressa dal potere di determinare, anche indirettamente, in 
forza di accordi contrattuali o legali, le scelte finanziare e gestionali delle entità, ottenendone i benefici 
relativi, anche prescindendo da rapporti di natura azionaria. L’esistenza di potenziali diritti di voto 
esercitaci alla data di bilancio è considerata ai fini della determinazione del controllo.
Le società controllate sono consolidate secondo il metodo integrale, come di seguito indicato:
• le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità consolidate integralmente sono assunti 

linea per linea, attribuendo ai soci di minoranza, ove applicabile, la quota di patrimonio netto e del 
risultato netto del periodo di loro pertinenza; tali quote sono evidenziate separatamente nell’ambito 
del patrimonio netto consolidato e del conto economico consolidato;

• le operazioni di aggregazione di imprese, finalizzate tra entità non sottoposte a controllo comune, 
in forza delle quali viene acquisito il controllo di un’entità sono contabilizzate applicando il metodo 
dell’acquisto (“Purchase method”). Il costo di acquisizione è rappresentato dal valore corrente (“fair 
value”) alla data di acquisto delle attività trasferite, delle passività assunte e degli strumenti di ca­
pitale emessi. Le attività e le passività identificabili, rispettivamente acquisite ed assunte sono 
iscritte al relativo valore corrente alla data di acquisizione. La differenza tra il costo di acquisizione 
e il valore corrente delle attività e passività identificabili acquistate, se positiva, è iscritta tra le attività 
immateriali come avviamento, ovvero, se negativa, dopo aver riverificato la corretta misurazione 
dei valori correnti delle suddette attività e passività acquisite e del costo di acquisizione, è conta­
bilizzata direttamente a conto economico, come provento. Nel caso in cui il fair value delle attività 
e delle passività identificabili acquistate possa essere determinato solo provvisoriamente, l’aggre­
gazione di imprese è rilevata utilizzando tali valori provvisori. Le eventuali rettifiche derivanti dal 
completamento del processo di valutazione sono rilevate entro dodici mesi a partire dalla data di 
acquisizione, rideterminando i dati comparativi;

• gli utili e le perdite, inclusi i relativi effetti fiscali, derivanti da operazioni effettuate tra società con­
solidate integralmente e non ancora realizzati nei confronti di terzi, sono eliminati, fatta eccezione 
per le perdite non realizzate che non sono eliminate, qualora la transazione fornisca evidenza di 
una riduzione di valore dell’attività trasferita. Sono inoltre eliminati i reciproci rapporti di debito e 
credito, i costi e i ricavi, nonché gli oneri e i proventi finanziari;

• per le acquisizioni di quote di minoranza relative a società per le quali esiste già il controllo, l’even­
tuale differenza fra il costo di acquisizione e la relativa frazione di patrimonio netto acquisita è con­
tabilizzata a patrimonio netto.
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II) Società sottoposte a controllo congiunto 
e società collegate

Le società sottoposte a controllo congiunto (joint venture) sono caratterizzate dalla presenza di un 
accordo contrattuale tra i partecipanti in forza del quale il controllo sull’attività economica è attribuito 
congiuntamente agli stessi.
Per le società a controllo congiunto, per una migliore rappresentazione dei dati economico - patri­
moniali, è stato scelto il cambio di criterio nel bilancio consolidato, da quello proporzionale a quello 
del patrimonio netto.
Le società collegate sono quelle sulle quali il Gruppo FS Italiane esercita un’influenza notevole, intesa 
come potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata, 
senza averne il controllo o il controllo congiunto. L’influenza notevole si presume sussistere quando 
si disponga, direttamente o indirettamente tramite società controllate, di almeno il 20% dei diritti di 
voto esercitabili in assemblea; nel valutare l’esistenza dell’influenza notevole si prendono in conside­
razione anche i diritti di voto potenziali effettivamente esercitabili o convertibili. Le partecipazioni in 
società collegate sono valutate con il metodo de! patrimonio netto e sono inizialmente iscritte al costo 
sostenuto per il relativo acquisto. Il metodo del patrimonio netto è di seguito descritto:
• il valore contabile delle partecipazioni in società collegate è allineato al patrimonio netto della 

stessa, rettificato, ove necessario, dall’applicazione dei principi di Gruppo FS Italiane e comprende 
l’ iscrizione dei maggiori valori attribuiti alle attività e alle passività e dell'eventuale avviamento in­
dividuati al momento dell’acquisizione;

• gli utili o le perdite di pertinenza dei Gruppo FS Italiane delle società collegate sono contabilizzati 
dalla data in cui l’influenza notevole ha avuto inizio e fino alla data in cui l’influenza notevole cessa; 
nel caso in cui, per effetto delle perdite, la società valutata con il metodo in oggetto evidenzi un 
patrimonio netto negativo, il valore di carico della partecipazione è annullato e l’eventuale ecce­
denza di pertinenza del Gruppo FS Italiane, laddove quest’ultimo si sia impegnato ad adempiere 
ad obbligazioni legali o implicite dell’impresa partecipata, o comunque a coprirne le perdite, è rile­
vata in un apposito fondo; le variazioni patrimoniali delle società valutate con il metodo del patri­
monio netto non rappresentate dal risultato di conto economico sono contabilizzate direttamente 
a rettifica delle riserve di patrimonio netto;

• gli utili e le perdite non realizzati generati su operazioni poste in essere tra la Capogruppo /società con­
trollate e la partecipata valutata con il metodo del patrimonio netto sono eliminati in funzione del valore 
della quota di partecipazione del Gruppo FS Italiane nella partecipata stessa; le perdite non realizzate 
sono eliminate, ad eccezione del caso in cui le stesse siano rappresentative di riduzione di valore.

I bilanci delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate oggetto di consolida­
mento sono redatti facendo riferimento al 31 dicembre, data di riferimento del Bilancio Consolidato, 
appositamente predisposte e approvate dagli organi amministrativi delle singole entità, opportuna­
mente rettificate, ove necessario, per uniformarli ai principi contabili applicati dal Gruppo FS Italiane. 
L’area di consolidamento del Gruppo FS Italiane ha subito modifiche rispetto allo scorso esercizio 
per l’acquisizione del gruppo Netinera Deutschland, per l’operazione societaria Busitalia, che è stata 
caratterizzata dall’uscita delle società Tevere TPL, Viaggi e Turismo Marozzi e Atirom, e per le società 
entrate in liquidazione nel 2011 non più consolidate (Sinter Inland Terminal, FS Formazione, Network 
Terminali Siciliani, Ferport Napoli e Artesia).
L’elenco delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, comprensivo delle 
informazioni riguardanti la loro sede legale e le percentuali di possesso, è riportato negli allegati alle 
presenti note esplicative.
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b) Traduzione dei bilanci di società estere
I bilanci delle società controllate, sottoposte a controllo congiunto e collegate, sono redatti utilizzando 
la valuta dell’ambiente economico primario in cui le stesse operano (valuta funzionale). Le regole per 
la traduzione dei bilanci delle società espressi in valuta funzionale diversa dell’euro sono le seguenti:
• le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di riferimento 

del bilancio;
• l’avviamento e gli aggiustamenti derivanti dal fair value correlati all’acquisizione di un’entità estera 

sono trattati come attività e passività dell’entità estera e convertiti al cambio di chiusura del periodo;
• i costi e i ricavi sono convertiti al cambio medio dell’esercizio;
• la “riserva di traduzione” , inclusa tra le voci del patrimonio netto consolidato, accoglie sia le diffe­

renze di cambio generate dalla conversione delle grandezze economiche a un tasso differente da 
quello di chiusura sia quelle generate dalla traduzione dei patrimoni netti di apertura a un tasso di 
cambio differente da quello di chiusura del periodo di rendicontazione. Tale riserva è riversata a 
conto economico al momento della cessione della relativa partecipazione.

I tassi di cambio adottati per la traduzione dei bilanci delle società che hanno una valuta funzionale 
diversa dall’euro sono riportati nella seguente tabella:

Cambio medio per l’esercizio Cambio al 31 dicembre
chiuso al 31 dicembre

c) Conversione delle poste in valuta
Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al tasso di cambio in essere alla 
data dell’operazione. Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa dall’euro sono 
successivamente adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio. Le attività 
e passività non monetarie denominate in valuta diversa dall’euro sono iscritte al costo storico utiliz­
zando il tasso di cambio in vigore alla data di iniziale rilevazione dell’operazione. Le differenze cambio 
eventualmente emergenti sono riflesse nel conto economico consolidato.

d) Principi contabili
Di seguito sono brevemente riportati i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi utilizzati 
per la redazione del bilancio consolidato.

Immobili, impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo d ’acquisto o di produzione, al netto degli am­
mortamenti accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo d’acquisto o di produzione include 
gli oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro utilizzo, nonché eventuali oneri di
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smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni contrattuali 
che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli oneri finanziari direttamente attribuibili 
all’acquisizione, costruzione o produzione di attività qualificate, vengono capitalizzati e ammortizzati 
sulla base della vita utile del bene cui fanno riferimento. I costi per migliorie, ammodernamento e tra­
sformazione aventi natura incrementati va delle attività materiali sono rilevati all’attivo patrimoniale. 
Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente imputati a 
conto economico quando sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l’ampliamento, ammoderna­
mento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in uso da terzi è effettuata nei limiti in 
cui essi rispondono ai requisiti per essere separatamente classificati come attività o parte di un’attività, 
applicando il criterio del component approach, secondo il quale ciascuna componente suscettibile di 
un’autonoma valutazione della vita utile e del relativo valore deve essere trattata individualmente.
Gli ammortamenti sono imputati su base mensile a quote costanti mediante aliquote che consentono 
di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile. Quando l’attività oggetto di ammortamento 
è composta da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da 
quella delle altre parti che compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per 
ciascuna di tali parti, in applicazione del metodo del component approach.

Criteri di determinazione degli ammortamenti 
del materiale rotabile da parte di Trenitalia

In applicazione del criterio del component approach il materiale rotabile è stato suddiviso in classi 
omogenee (“cluster”) in base al livello di tecnologia che le caratterizza.
Per ogni “cluster" sono state individuate quattro classi di “componenti” :
1. componenti da ripristinare: oggetti serializzati di elevato valore economico che subiscono opera­

zioni di rigenerazione ad intervalli di percorrenza/tempo predefiniti;
2. componenti usurati: per i quali si procede alla completa sostituzione con “ricambi” presenti nei 

magazzini;
3. componenti soggetti a restyling per obsolescenza/senescenza tecnica/sicurezza;
4. componenti che non subiscono interventi nell’intero arco di vita del rotabile.
Il processo di ammortamento riguardante i vari componenti è stato definito in: 5/6,5 anni per i com­
ponenti delle categorie 1 e 2; in 12,5 anni nel caso di materiale trainante e 10 anni nel caso di mate­
riale trainato per i componenti della categoria 3; ed in 23/30 anni per i componenti della categoria 4. 
Ai fini del calcolo dell’aliquota di ammortamento media per ciascun rotabile, si è inoltre considerato, 
come già in precedenza, l’anno di acquisto rispetto al 2000, anno di costituzione di Trenitalia. Prima 
del 2000, infatti, agli acquisti era applicata un’aliquota del 4,3% mentre dopo il 2000 Trenitalia ha 
applicato un’aliquota del 3,3%.
Le varie attività di manutenzione che il rotabile subisce nel corso della sua vita utile si possono sud­
dividere in tre macro tipologie:
• manutenzione corrente, tesa al mantenimento in efficienza del rotabile, portata a conto economico 

nell’anno di competenza;
• manutenzione di secondo livello, tesa prevalentemente alla sostituzione/riparazione dei componenti 

all’interno dei rotabili soggetti ad usura o ripristino (appartenenti alle classi 1 e 2);
• attività di revamping, tesa prevalentemente a incrementare le prestazioni, l’efficienza o la vita utile 

del bene (classe 3).
Le attività di manutenzione di secondo livello sulla base delle attuali articolazioni dell’intero processo 
manutentivo, sono mediamente effettuate ogni cinque/sei anni. Tali attività afferiscono prevalente­
mente ai componenti soggetti ad usura o a ripristino. Le attività avvengono in accordo con gli stan­
dard di sicurezza imposti dai competenti organi di controllo (CESIFER).
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Nello specifico, si possono distinguere le attività di ciclica in tre famiglie:
1. attività appartenenti a cicli standard-,
2. attività cicliche accessorie;
3. altre attività.
Le attività appartenenti alla prima tipologia afferiscono alle lavorazioni minime finalizzate a garantire 
la sicurezza attraverso:
• la sostituzione dei componenti usurati o da ripristinare;
• le attività di collaudo e verifica connesse.
In particolare, le attività citate consentono al materiale rotabile di essere “compliant” con i requisiti 
di sicurezza fissati dall’organismo di sicurezza esterno (CESIFER) che definisce le percorrenze mas­
sime che ogni rotabile può compiere in ogni ciclo di manutenzione ciclica (tempo intercorrente tra le 
due manutenzioni).
Le attività accessorie sono finalizzate principalmente al miglioramento delle prestazioni, pur non es­
sendo obbligatorie ai fini della sicurezza, sono effettuate su richiesta contestualmente all’attività di 
ciclica standard. .
È stata determinata una durata utile dell’intervento intorno ai 5/6,5 anni, con conseguente trattamento 
contabile per ciò che concerne l’aliquota di ammortamento.
Per quanto concerne invece gli investimenti di revamping, che comprendono tutte quelle attività che 
sono tese a incrementare le prestazioni, la vita utile o l’efficienza del bene oggetto di investimento, 
si è ritenuto utile distinguere tre principali tipologie di interventi:
• interventi che modificano radicalmente le caratteristiche del rotabile e comportano la richiesta di 

attività di riomologazione da parte del CESIFER, con conseguente cambio matricola. In questo 
caso, la vita utile del rotabile può considerarsi intorno ai 18 anni e l'aliquota di ammortamento ap­
plicabile è pertanto del 5,5%;

• interventi di natura tecnologica finalizzati a garantire la sicurezza su disposizione deH’Autorità Vigi­
lante per adeguamento del Parco, o parte di esso, già circolante. Anche in questo caso, si può rav­
visare una durata utile dell’intervento intorno ai 18 anni, con conseguente trattamento contabile 
per ciò che concerne l’aliquota di ammortamento pari al 5,5%;

• tutti gli altri interventi di revamping, che non rientrano nelle fattispecie su indicate sono riconducibili 
alla terza “classe di componenti” che prevede un’aliquota dell’8% o del 10% a seconda se trattasi 
di materiale rispettivamente trainante o trainato.

Criteri di determinazione degli ammortamenti degli immobili, 
impianti e macchinari da parte di R F I

Gli ammortamenti sono calcolati sistematicamente a quote variabili in base ai volumi di produzione 
espressi in treni-km. Il treno-km è definito come la percorrenza complessiva dei treni su un’infra- 
struttura ferroviaria espressa in milioni/anno. In particolare:
• per quanto riguarda la Rete Convenzionale, gli ammortamenti sono calcolati sulla base del rapporto 

tra le quantità prodotte nell’esercizio e la quantità di produzione totale prevista durante il periodo 
di concessione. Nel merito, si tiene conto della circostanza in base alla quale gli investimenti futuri 
(idonei a garantire un livello di efficienza e di sicurezza tali da consentire di stimare una vita utile 
della Rete corrispondente alla durata residua della concessione), in quanto integralmente coperti 
da contributi, risultano economicamente a carico dello Stato; conseguentemente, tali investimenti 
futuri concorrono alla determinazione della complessiva capacità produttiva dell’infrastruttura, e 
quindi della vita utile, con impatto sul computo del coefficiente di ammortamento;

• per quanto riguarda la Rete AV/AC, gli ammortamenti sono calcolati sulla base del rapporto tra le 
quantità prodotte nell'esercizio e le quantità di produzione corrispondenti ai costi sostenuti alla 
data di bilancio.

Il costo ammortizzabile degli investimenti è dato dalla somma di tutti i costi sostenuti, compresi even­
tuali interessi passivi maturati durante e per lo sviluppo per le immobilizzazioni e non ancora am-



Camera dei D eputati -  2 1 6  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU RA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOC UM EN TI —  DOC. X V  N . 64

mortizzati al netto dei contributi in conto impianti, escludendo dalla base ammortizzabile il previsto 
valore residuo dell’infrastruttura ferroviaria al termine della Concessione onde tener conto della re­
lativa non gratuita devolvibilità.
Gli immobili, impianti e macchinari che, unitamente alle attività immateriali e agli investimenti immo­
biliari, compongono l’infrastruttura ferroviaria sono articolati in 7 direttrici separando la Rete AV/AC 
e la Rete Convenzionale (fondamentale e complementare) secondo la ripartizione riportata nella ta­
bella successiva.
Per ogni direttrice RFI utilizza quale indicatore della quantità prodotta nell’esercizio, cui il Bilancio di 
esercizio è riferito, il numero dei treni-km effettivamente venduti nell’anno e risultanti da specifici si­
stemi di rilevamento della società.
Le aliquote di ammortamento utilizzate nell’esercizio 2011 e nell’esercizio 2010 sono riportate nella 
tabella che segue:

La vita utile delle immobilizzazioni materiali e il loro valore residuo aggiornati, ove necessario, almeno 
alla chiusura di ogni esercizio. I terreni sono ammortizzati per la parte relativa agli oneri di bonifica 
capitalizzati.
Gli immobili, impianti e macchinari non sono più esposti in bilancio a seguito della loro cessione o 
quando non sussistano benefici economici futuri attesi dall’uso; l’eventuale perdita o utile (calcolata 
come differenza tra il valore di cessione, al netto dei costi di vendita, e il valore di carico) è rilevata a 
conto economico nell’esercizio in cui l’attività è eliminata contabilmente.
Le aliquote di ammortamento utilizzate dal Gruppo FS Italiane per le altre categorie di immobilizza­
zioni materiali sono le seguenti:

La vita utile delle immobilizzazioni materiali e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ove ne­
cessario, almeno alla chiusura di ogni esercizio.
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Beni in locazione finanziaria

Le immobilizzazioni materiali possedute in virtù di contratti di locazione finanziaria, attraverso i quali 
sono sostanzialmente trasferiti al Gruppo FS Italiane i rischi e i benefici legati alla proprietà, sono ri­
conosciute come attività del Gruppo FS Italiane al loro valore corrente alla data di stipula del contratto 
o, se inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, inclusa l'eventuale somma 
da pagare per l’esercizio dell’opzione di acquisto. La corrispondente passività verso il locatore è rap­
presentata in bilancio tra i debiti finanziari. I beni sono ammortizzati applicando il criterio e le aliquote 
precedentemente indicate, salvo che la durata del contratto di leasing sia inferiore alla vita utile rap­
presentata da dette aliquote e non vi sia la ragionevole certezza del trasferimento della proprietà del 
bene locato alla naturale scadenza del contratto; in tal caso il periodo di ammortamento è rappre­
sentato dalla durata del contratto dì locazione.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei 
beni sono classificati come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente 
a conto economico lungo la durata del contratto di leasing.

Investimenti immobiliari
Gli investimenti immobiliari sono proprietà immobiliari possedute al fine di conseguire canoni di lo­
cazione e/o per l'apprezzamento del capitale investito e non sono destinati alla vendita nel normale 
svolgimento dell'attività imprenditoriale. Inoltre, gli investimenti immobiliari non sono utilizzati nella 
produzione o nella fornitura di beni o di servizi o neH'amministrazione aziendale. I principi contabili 
utilizzati per la contabilizzazione della voce in oggetto sono conformi ai criteri precedentemente de­
scritti per la voce “ Immobili, impianti e macchinari” .
Nel caso in cui viene avviato un progetto di sviluppo con la prospettiva di una vendita futura, gli im­
mobili sono riclassificati nella voce Rimanenze a seguito del cambiamento della destinazione d’uso.
Il valore contabile alla data di cambio della destinazione dell'immobile viene assunto come costo per 
la successiva contabilizzazione tra le rimanenze.

Attività immateriali
Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fi­
sica, controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di ac­
quisto e/o di produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre l’attività 
al suo utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore. Gli eventuali 
interessi passivi, maturati durante e per lo sviluppo delle immobilizzazioni immateriali, sono consi­
derati parte del costo di acquisto. L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile 
all’uso ed è ripartito sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione della stessa, 
e cioè sulla base della stimata vita utile. In particolare, nell’ambito del Gruppo FS Italiane sono iden­
tificabili le seguenti principali immobilizzazioni immateriali:

(a) Concessioni, licenze e marchi

Le concessioni, le licenze e i marchi sono ammortizzati in quote costanti in base alla relativa durata. 
I costi delle licenze software, inclusivi delle spese sostenute per rendere il software pronto per l’uti­
lizzo, sono ammortizzati a quote costanti in base alla relativa durata.
I costi relativi alla manutenzione dei programmi software sono spesati nel momento in cui sono sostenuti.
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(b) Diritti di brevetto ed utilizzo delle opere dell’ingegno

I brevetti ed i diritti di utilizzo delle opere dell’ingegno sono ammortizzati a quote costanti in base 
alla loro vita utile.

(c) Avviamento

L’avviamento rappresenta, come precedentemente indicato, la differenza fra il costo sostenuto per 
l’acquisizione di un’attività aziendale e il valore corrente delle relative attività e passività identificabili 
acquisite al momento dell’acquisizione. L'avviamento è classificato come attività immateriale a vita 
indefinita ed è pertanto inizialmente contabilizzato al costo, come precedentemente descritto, e suc­
cessivamente assoggettato a valutazione almeno annuale volta a individuare eventuali perdite dì va­
lore (“Impairment test"). Non è consentito il ripristino di valore deH’avviamento nel caso di una 
precedente svalutazione per perdite di valore.

(d) Costi di ricerca e sviluppo

I costi relativi all’attività di ricerca sono imputati al conto economico dell’esercizio in cui sono soste­
nuti, mentre i costi di sviluppo sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali laddove risultino sod­
disfatte tutte le seguenti condizioni:
• il progetto è chiaramente identificato e i costi a esso riferiti sono identificabili e misurabili in maniera 

attendibile;
• è dimostrata la fattibilità tecnica del progetto;
• è dimostrata l’intenzione di completare il progetto e di vendere i beni immateriali generati dal progetto;
• esiste un mercato potenziale o, in caso di uso interno, è dimostrata l’utilità dell’immobilizzazione 

immateriale per la produzione dei beni immateriali generati dal progetto;
• sono disponibili le risorse tecniche e finanziarie necessarie per il completamento del progetto. 
L’ammortamento di eventuali costi di sviluppo iscritti tra le immobilizzazioni immateriali inizia a partire dalla 
data in cui il risultato generato dal progetto è utilizzabile e viene effettuato in un periodo pari a 5 anni. 
Qualora, in un identificato progetto interno di formazione di un’attività immateriale, la fase di ricerca 
non sia distinguibile dalla fase di sviluppo il costo derivante da tale progetto è interamente imputato 
a conto economico come se lo stesso fosse sostenuto esclusivamente nella fase di ricerca.
Gli utili e le perdite derivanti dall’alienazione di un’attività immateriale sono determinati come diffe­
renza tra il valore di dismissione, al netto dei costi di vendita, e il valore di carico del bene e sono ri­
levati a conto economico al momento dell’alienazione.

Riduzione di valore delle attività immateriali e materiali

I) Attività (immateriali e materiali) a vita utile definita
A ciascuna data di riferimento del bilancio è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono in­
dicazioni che le immobilizzazioni materiali e immateriali possano avere subito una riduzione di valore. 
A tal fine si considerano sia fonti interne che esterne di informazione. Relativamente alle prime (fonti 
interne) si considerano: l’obsolescenza o il deterioramento fisico dell’attività, eventuali cambiamenti 
significativi nell’uso deH’attività e l’andamento economico dell’attività rispetto a quanto previsto. Per 
quanto concerne le fonti esterne si considerano: l’andamento dei prezzi di mercato delle attività, 
eventuali discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l’andamento dei tassi di interesse di 
mercato o del costo del capitale utilizzato per valutare gli investimenti.
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Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori si procede alla stima del valore recuperabile 
delle suddette attività, imputando l’eventuale svalutazione rispetto al relativo valore di libro a conto 
economico. Il valore recuperabile di un’attività è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto 
dei costi accessori di vendita, e il relativo valore d'uso, intendendosi per quest'ultimo il valore attuale 
dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri 
attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni 
correnti di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo deH’investimento e ai rischi specifici 
dell'attività. Per un'attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore recu­
perabile è determinato in relazione alla cash generating unit cui tale attività appartiene.
Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico qualora il valore di iscrizione dell’attività, o 
della relativa cash generating unit a cui la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. 
Le riduzioni di valore di cash generating unit sono imputate in primo luogo a riduzione del valore con­
tabile dell’eventuale avviamento attribuito alla stessa e, quindi, a riduzione delle altre attività, in pro­
porzione al loro valore contabile e nei limiti del relativo valore recuperabile. Se vengono meno i 
presupposti per una svalutazione precedentemente effettuata, il valore contabile dell’attività è ripri­
stinato con imputazione al conto economico, nei limiti del valore netto di carico che l’attività in og­
getto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione e fossero stati effettuati i relativi 
ammortamenti.

Il) Avviamento e attività immateriali 
non ancora disponibili per l’uso

Il valore recuperabile dell’avviamento e quello delle attività immateriali non ancora disponibili per 
l’uso è sottoposto a verifica della recuperabilità del valore annualmente o più frequentemente, in pre­
senza di indicatori che possano far ritenere che le suddette attività possano aver subito una riduzione 
di valore. Il valore originario dell’avviamento non viene comunque ripristinato qualora vengano meno 
le ragioni che hanno determinato la riduzione di valore.

Aggregazioni Aziendali
Nell’IFRS 3 le aggregazioni di imprese sono definite come “unione di entità o attività aziendali distinte 
in un'unica entità tenuta alla redazione del bilancio” .
Un’aggregazione aziendale può essere effettuata con modalità diverse determinate da motivi legali, 
fiscali o di altro genere. Può inoltre comportare l'acquisto, da parte di un’entità, del capitale di un’altra 
entità, l’acquisto dell’attivo netto di un’altra entità, l’assunzione delle passività di un’altra entità o 
l’acquisto di parte dell’attivo netto di un’altra entità che, aggregata, costituiscono una o più attività 
aziendali. L’aggregazione può essere realizzata tramite l’emissione di strumenti rappresentativi di 
capitale, il trasferimento di denaro, di altre disponibilità liquide o di altre attività, oppure tramite una 
loro combinazione. L’operazione può avvenire tra i soci delle entità che si aggregano o tra un’entità 
e i soci di un’altra entità. Può comportare la costituzione di una nuova entità che controlli le entità 
che partecipano all’aggregazione o l’attivo netto trasferito oppure la ristrutturazione di una o più 
entità che partecipano all’aggregazione.
Le business combination sono contabilizzate secondo il purchase method. Tale metodologia pre­
suppone che il prezzo dell’acquisizione debba essere riflesso sul valore dei beni dell’entità acquisita 
e tale attribuzione deve avvenire al fair value (delle attività e delle passività) e non ai loro valori con­
tabili. La differenza (positiva) costituisce l’avviamento.



Camera dei D eputati -  2 2 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 64

Le attività finanziarie sono iscritte inizialmente al fair value e classificate nella categoria crediti e fi­
nanziamenti attivi, attività disponibili per la vendita o attività finanziarie al fair value con contropartita 
nel conto economico, in funzione della relativa natura e dello scopo per cui sono state acquistate.
Le attività finanziarie sono contabilizzate alla data di negoziazione dell’operazione di acquisizione/ven­
dita e sono rimosse dal bilancio quando il diritto di ricevere i relativi flussi di cassa si è estinto e il 
Gruppo FS Italiane ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e benefici relativi allo strumento finanziario

Per crediti e finanziamenti attivi si intendono strumenti finanziari non derivati e non quotati in un mer­
cato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. In particolare, nella presente cate­
goria sono classificate le seguente voci del prospetto della situazione patrimoniale -  finanziaria 
consolidata: “Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati)” , “Attività finanziarie correnti (inclusi de­

I crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzati inizialmente al fair value e successivamente valutati 
con il metodo del costo ammortizzato in base al criterio del tasso di interesse effettivo, al netto del 
fondo svalutazione. I crediti e finanziamenti attivi sono inclusi nell’attivo corrente, ad eccezione di 
quelli con scadenza contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono clas-

Le perdite su crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzate in bilancio quando si riscontra un’evi­
denza oggettiva che il Gruppo FS Italiane non sarà in grado di recuperare il credito dovuto dalla con­
troparte sulla base dei termini contrattuali. L’evidenza oggettiva include eventi quali:

• contenziosi legali aperti con il debitore relativamente a crediti;
• probabilità che il debitore dichiari bancarotta o che si aprano altre procedure di ristrutturazione fi-

L’importo della svalutazione viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il va­
lore attuale degli attesi futuri flussi finanziari e rilevato nel conto economico nella voce “Svalutazioni 
e perdite (riprese) di valore”. I crediti e finanziamenti attivi non recuperabili sono rappresentati nella 
situazione patrimoniale e finanziaria consolidata al netto del fondo svalutazione. Se nei periodi suc­
cessivi vengono meno le motivazioni delle svalutazioni precedentemente effettuate, il valore delle at­
tività è ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del metodo

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono strumenti finanziari non derivati esplicitamente 
designati in questa categoria e sono compresi nelle attività non correnti, fatta eccezione per quelle 
attività per le quali gli amministratori intendano procedere con la cessione nei dodici mesi successivi 
alla data di bilancio. La categoria in oggetto include esclusivamente partecipazioni.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono inizialmente rilevate a fair value, incrementate dei 
costi accessori e successivamente sono valutate a fair value, imputando i successivi utili o perdite 
da valutazione a una riserva di patrimonio netto. La loro imputazione a conto economico è effettuata 
solo nel momento in cui l’attività finanziaria viene effettivamente ceduta, ovvero, nel caso di variazioni 
cumulate negative al momento che le stesse sono considerate durature e significative.
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Eventuali dividendi derivanti da partecipazioni iscritte nella categoria in oggetto sono imputati nel conto 
economico, nel momento in cui sorge in capo al Gruppo FS Italiane il diritto a ricevere il relativo paga­
mento. Il Gruppo FS Italiane valuta a ogni data di bilancio se esiste un’oggettiva evidenza di perdita 
di valore delle attività finanziare. Nel caso di partecipazioni classificate come disponibili per la vendita, 
una riduzione nel fair value della partecipazione al di sotto del costo iniziale è considerato un indica­
tore di perdita di valore. Nel caso esista questo tipo di evidenza, per le attività finanziarie disponibili 
per la vendita, la perdita cumulata -  calcolata come la differenza tra il costo di acquisizione e il fair 
value alla data del bilancio al netto di eventuali perdite di valore contabilizzate precedentemente nel 
conto economico -  è trasferita dal patrimonio netto e riconosciuta nel conto economico. Tali perdite 
si cristallizzano e pertanto non possono essere successivamente ripristinate a conto economico. Le 
variazioni dei tassi di cambio relative alle partecipazioni iscritte nella categoria delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita sono rilevate nell’ambito della specifica riserva del patrimonio netto.

Attività finanziarie al fair value 
con contropartita nel conto economico

Le attività finanziarie al fair value con contropartita nel conto economico sono rappresentate da titoli 
detenuti per la negoziazione, in quanto acquisiti allo scopo di essere ceduti nel breve termine. I de­
rivati sono valutati come titoli detenuti per la negoziazione, a meno che non siano contabilmente de­
signati come strumenti finanziari di copertura.
Le attività finanziarie con contropartita nel conto economico sono inizialmente rilevate al fair value e 
i relativi costi accessori sono spesati immediatamente nel conto economico. Successivamente, tali 
attività sono valutate al fair value con contabilizzazione a conto economico della relativa variazione.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
Le disponibilità liquide comprendono la cassa e i depositi bancari disponibili e le altre forme di inve­
stimento a breve termine, con scadenza all’origine uguale o inferiore ai tre mesi. Alla data del bilancio, 
gli scoperti di conto corrente sono classificati tra i debiti finanziari nelle passività correnti nella situa­
zione patrimoniale-finanziaria consolidata. Gli elementi inclusi nelle disponibilità liquide sono valutati 
al fair value e le relative variazioni sono rilevate a conto economico.

Finanziamenti, debiti commerciali 
e altre passività finanziarie
I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value, 
al netto dei costi accessori di diretta imputazione, e successivamente sono valutati al costo ammor­
tizzato, applicando il criterio del tasso di interesse effettivo. Se vi è un cambiamento nella stima dei 
flussi di cassa attesi, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base 
del valore attuale dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno effettivo determinato inizialmente.
I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono classificati fra le passività cor­
renti, salvo quelli che hanno una scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data di bilancio 
e quelli per i quali il Gruppo FS Italiane abbia un diritto incondizionato a differire il loro pagamento 
per almeno dodici mesi dopo la data di riferimento. I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre pas­
sività finanziarie sono rimossi dal bilancio al momento della loro estinzione e quando il Gruppo FS 
Italiane abbia trasferito tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso.
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Strumenti finanziari derivati

Gli strumenti finanziari derivati stipulati dal Gruppo FS Italiane sono volti a fronteggiare l’esposizione 
al rischio di cambio e di tasso di interesse e ad una diversificazione dei parametri di indebitamento 
che ne permetta una riduzione del costo e della volatilità. Alla data di stipula del contratto gli strumenti 
derivati sono inizialmente contabilizzati al fair value e, se gli strumenti derivati non sono contabilizzati 
quali strumenti di copertura, le successive variazioni del fair value sono trattate quali componenti del 
conto economico.

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono contabilizzati secondo le modalità stabilite per I’- 
hedge accounting solo quando:
• all’inizio della copertura, esistono la designazione formale e la documentazione della relazione di 

copertura stessa;
• si prevede che la copertura sarà altamente efficace;
• l’efficacia può essere attendibilmente misurata;
• la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 
Se gli strumenti finanziari derivati si qualificano per la contabilizzazione secondo ì'hedge accounting, 
si applicano i seguenti trattamenti contabili:

Fair value hedge

Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione alla variazione del 
fair value di un’attività o di una passività attribuibili ad un particolare rischio, l’utile o la perdita derivante 
dalle successive variazioni del fair value dello strumento di copertura sono rilevati a conto economico. 
L’utile o la perdita derivante dall’adeguamento al fair value della posta coperta, per la parte attribuibile 
al rischio coperto, modificano il valore contabile di tale posta e viene rilevato a conto economico.

Cash flow hedge

Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell’esposizione alla variabilità 
dei flussi finanziari di un’attività o di una passività iscritta in bilancio o di un’operazione prevista al­
tamente probabile, la porzione efficace degli utili o delle perdite derivanti dall’adeguamento al fair 
value dello strumento derivato è rilevata in una specìfica riserva di patrimonio netto. L’utile o la perdita 
cumulati sono stornati dalla riserva di patrimonio netto e contabilizzati a conto economico negli stessi 
esercizi in cui gli effetti dell’operazione oggetto di copertura vengono rilevati a conto economico. 
L’utile o la perdita associati a quella parte della copertura inefficace sono iscritti a conto economico 
immediatamente. Se l’operazione oggetto di copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite 
non ancora realizzati, contabilizzati nella riserva di patrimonio netto, sono rilevati immediatamente a 
conto economico.
Gli strumenti finanziari derivati sono contabilizzati con data di negoziazione.

Stima del fair value
Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato alla 
data di bilancio. Il fair value degli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo è invece deter­
minato utilizzando tecniche di valutazione basate su una serie di metodi e assunzioni legate a con­
dizioni di mercato alla data di bilancio.
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Di seguito si riporta la classificazione dei fair value degli strumenti finanziari sulla base dei seguenti 
livelli gerarchici:
Livello 1: fair value determinato con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati attivi per 
strumenti finanziari identici;
Livello 2: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili su 
mercati attivi;
Livello 3: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di mercato non 
osservabili.
Date le caratteristiche di breve termine dei crediti e dei debiti commerciali, si ritiene che i valori di 
carico rappresentino una buona approssimazione del fair value.

Rimanenze
Le rimanenze di magazzino sono iscritte al minore valore tra il costo di acquisto e/o di produzione e 
il valore netto di realizzo. Il costo viene determinato secondo il metodo del costo medio ponderato. 
Il valore netto di realizzo corrisponde, per i prodotti finiti e gli immobili, al prezzo di vendita stimato 
nel normale svolgimento dell’attività, al netto dei costi stimati di vendita. Per le materie prime, sus­
sidiarie e di consumo, il valore netto di realizzo è rappresentato dal costo di sostituzione.
Il costo di acquisto è inclusivo degli oneri accessori; il costo di produzione comprende i costi di 
diretta imputazione e una quota dei costi indiretti, ragionevolmente imputabili ai prodotti.
Le rimanenze obsolete e/o di lento rigiro sono svalutate in relazione alla loro presunta possibilità di uti­
lizzo o di realizzo futuro, mediante l’iscrizione di un apposito fondo rettificativo del valore delle rima­
nenze. La svalutazione viene eliminata negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della stessa. 
In questa voce sono iscritti anche gli immobili di trading che sono iscritti al minore fra il costo di ac­
quisizione e valore di mercato determinato con perizia di un terzo indipendente. Essi sono iscritti al 
netto del fondo svalutazione e i costi incrementativi sono capitalizzati. La svalutazione viene eliminata 
negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della stessa.

Contratti di Costruzione
I contratti di costruzione (di seguito anche “commesse”) sono iscritti al valore dei corrispettivi con­
trattuali pattuiti, ragionevolmente maturati, secondo il metodo della percentuale di completamento, 
tenuto conto dello stato di avanzamento raggiunto e dei rischi contrattuali attesi. Lo stato di avan­
zamento lavori è misurato con riferimento ai costi di commessa sostenuti alla data di bilancio in rap­
porto al totale dei costi stimati per ogni singola commessa.
Quando il risultato di una commessa non può essere stimato correttamente, il ricavo di commessa 
è riconosciuto solo nella misura in cui i costi sostenuti siano verosimilmente recuperabili. Quando il 
risultato di una commessa può essere stimato correttamente ed è probabile che il contratto genererà 
un profitto, il ricavo di commessa è riconosciuto lungo la durata del contratto. Quando è probabile 
che il totale dei costi di commessa superi il totale dei ricavi di commessa, la perdita potenziale è ri­
levata a conto economico immediatamente.
II Gruppo FS Italiane presenta come attività l’ammontare lordo dovuto dai clienti per i contratti relativi 
alle commesse in corso per i quali i costi sostenuti, più i margini rilevati (meno le perdite rilevate), ec­
cedono la fatturazione di avanzamento lavori. Il Gruppo FS Italiane presenta come passività l’ammon­
tare lordo dovuto ai clienti, per tutte le commesse in corso per le quali gli importi fatturati per stato 
avanzamento lavori eccedono i costi sostenuti, inclusivi dei margini rilevati (meno le perdite rilevate).
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Benefici ai dipendenti
I benefici a breve termine sono rappresentati da salari, stipendi, relativi oneri sociali, indennità sosti­
tutive di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data del bi­
lancio. Tali benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è 
prestata l’attività lavorativa.

TFR e altri benefici ai dipendenti
Le società del Gruppo FS Italiane hanno in essere sia piani a contribuzione definita sia piani a benefici 
definiti. I piani a contribuzione definita sono gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai 
quali non vi sono obblighi legali o di altro genere a pagare ulteriori contributi qualora il fondo non 
abbia sufficienti attivi per adempiere agli impegni assunti nei confronti dei dipendenti. Per i piani a 
contribuzione definita, il Gruppo FS Italiane versa contributi, volontari o stabiliti contrattualmente, a 
fondi pensione assicurativi pubblici e privati. I contributi sono iscritti come costi del personale se­
condo il principio della competenza economica. I contributi anticipati sono iscritti come un’attività 
che sarà rimborsata o portata a compensazione di futuri pagamenti, qualora siano dovuti.
Un piano a benefici definiti è un piano non classificabile come piano a contribuzione definita. Nei 
programmi con benefici definiti l’ammontare del beneficio da erogare al dipendente è quantificabile 
soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l’età, gli anni 
di servizio e la retribuzione. Gli obblighi per i piani a benefici definiti sono pertanto determinati da un 
attuario indipendente utilizzando il “projected unit credit method”. Il valore attuale del piano a benefici 
definiti è determinato scontando i futuri flussi di cassa a un tasso di interesse pari a quello di obbli­
gazioni (high-quality corporate) emesse nella valuta in cui la passività sarà liquidata e che tenga conto 
della durata del relativo piano pensionistico. Gli utili e le perdite derivanti dall’effettuazione del calcolo 
attuariale sono interamente imputati al patrimonio netto, nell’esercizio di riferimento, tenuto conto 
del relativo effetto fiscale differito.
In particolare, si segnala che il Gruppo FS Italiane gestisce un piano a benefici definiti, rappresentato 
dal fondo per Trattamento di Fine Rapporto (“TFR”). Il TFR è obbligatorio per le imprese italiane ai sensi 
delPart. 2120 del Codice Civile; esso ha natura di retribuzione differita ed è correlato alla durata della 
vita lavorativa dei dipendenti e alla retribuzione percepita nel periodo di servizio prestato. A partire dal
I gennaio 2007, la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Legge Finanziaria 2007” e successivi Decreti e 
Regolamenti, ha introdotto modifiche rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in 
merito all’eventuale destinazione del proprio TFR maturando ai fondi di previdenza complementare op­
pure al “Fondo di Tesoreria” gestito dall’INPS. Ne è derivato, pertanto, che l’obbligazione nei confronti 
dell’INPS e le contribuzioni alle forme pensionistiche complementari hanno assunto, ai sensi dello IAS 
19 “Benefici per i dipendenti” , la natura di piani a contribuzione definita, mentre le quote iscritte al fondo 
TFR alla data del 1° gennaio 2007 mantengono la natura di piani a prestazioni definite.
Alcune società del Gruppo FS Italiane hanno, inoltre, in essere un piano pensionistico a benefici de­
finiti riferito alla Carta di Libera Circolazione (CLC) che garantisce ai dipendenti, dipendenti in pen­
sione ed ai loro familiari, il diritto di viaggiare - gratuitamente o, in alcuni casi, attraverso il pagamento 
del diritto di ammissione- sui treni gestiti dal Gruppo FS Italiane.
Pertanto viene rilevato in bilancio, sulla base delle tecniche attuariali precedentemente menzionate, 
un fondo che accoglie l’onere attualizzato relativo ai dipendenti in pensione aventi diritto al beneficio, 
nonché la quota di beneficio maturata per i dipendenti in attività e da erogarsi successivamente alla 
cessazione del rapporto di lavoro.
II trattamento contabile dei benefici prodotti dalla CLC e gli effetti derivanti dalla valutazione attuariale 
sono gli stessi previsti per il fondo TFR.


